
gio di affrontare i tormenti, le carcerazioni, le persecuzioni, per non per-

dere la propria fede? Chi di noi si contenterebbe di morire martirizzato 

per non rinnegare Gesù Cristo? Se dobbiamo giudicare dalla nostra 

condotta nello stato attuale non abbiamo quella fortezza che si richie-

de per conservare la Fede nei grandi tormenti! Se si tratta di fare qual-

che buona opera ne abbiamo rossore, e temiamo i giudizi degli uomini 

mentre disprezziamo quelli di Dio. Se per poco le cose non ci vanno co-

me vogliamo noi cominciamo a dire che Dio non ci pensa e che non fa 

bene le cose.  Facciamo delle risoluzioni, dei propositi, e poi torniamo 

ad essere gli stessi. Questa è la nostra fede languida, incerta, incostan-

te, irresoluta.  
 

 

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

†    Il progetto di Dio prevede uomini e donne con una fedeltà a  

tutta prova, disposti ad esporsi fino in fondo, senza rimpianti e senza 

paure,  pronti addirittura a perdere la propria vita per salvarla.  
 

I coro    Signore Gesù, oggi ci proponi gli aspetti scomodi e onerosi dell’ideale cri-
stiano. La croce non si è mai disponibili né pronti per accettarla, contrasta con 
l’aspirazione umana che tende ad allontanare il dolore e a raccogliere gioie. Chi si 
pone alla tua sequela va incontro a maltrattamenti e persecuzioni, va incontro 
alla tua stessa sorte. 
 

II coro  Ci chiedi fiducia incrollabile in te, in te solo, senza posare il capo su altre 
sicurezze. Ci chiedi tutto, ma non prendi tutto. Ci chiedi salti nel vuoto e, fin quan-
do non li faremo, non ci accorgeremo che in fondo ci sei tu ad aspettarci e non il 
vuoto. 
 

Tutti     Non ci chiedi mai per togliere, ma per poter dare molto di più. Vinci sempre 
in generosità. Donaci il coraggio di seguirti e la forza di perseverare anche se biso-
gna remare contro corrente. Amen. 

 

†       In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA 

PER LE VOCAZIONI, eleviamo un’ultima preghiera: 
 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padro-

ne della messe, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fidu-

cia di esaudirci quando questa grande grazia ti domandiamo, noi per 

obbedire al comando del tuo divino zelo, ti supplichiamo perché ti de-

gni di mandare buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizziamo a tale 

scopo la più efficace di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato:  
 

Padre nostro… (cantato) 
 

Canto finale 

Canto d’ingresso 
 

Accoglienza e saluto d’introduzione 

«Badate che nessuno v’inganni! Sarete odiati da tutti a causa 

del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salva-

to» (Mc 13, 9.13). La storia della Chiesa, ad iniziare già dagli Apostoli, è 

piena di cristiani che hanno sacrificato la propria vita per amore di Dio. 

Animati di un fervore religioso e di una consapevolezza interiore, hanno 

perseverato nella loro fede fino alla fine.  

Sono quelli che la Chiesa chiama santi Martiri: uomini e donne 

che hanno dato testimonianza a Cristo, morto e risorto e alla verità del-

la fede e della dottrini cristiana. Persone impossibili da imitare, ma sicu-

ramente esempi a cui ispirarsi nei momenti difficili in cui la fede sembra 

vacillare.  
 

PERSEVERARE SENZA PAURA NELLA FEDE 

†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore 

nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

"Erano deboli, fragili e peccatori come noi, ma grazie alla pre-

ghiera hanno potuto essere dei veri testimoni di Cristo con la vita e con 

il sangue" (Rebwar Basa). La preghiera per tanti cristiani perseguitati, tortu-

rati e uccisi per aver rivendicato con troppa passione, troppa convin-

zione, troppo amore la loro fede in Dio, è stata la sorgente da cui han-

no attinto la forza per restare fedeli al Signore.  

Come Gesù, anche loro attraverso la preghiera hanno potuto ab-

bracciare la propria croce, “dare la propria vita in riscatto per mol-

ti”  (Mt 20,28), e perdonare i propri uccisori. Hanno potuto dare la supre-

ma testimonianza nella fede al Signore perché animati da una cieca 

fiducia e uno struggente amore per Dio. 

Chiediamo con cuore sincero al Signore, il sostegno del suo Spirito 

per poter vivere da veri cristiani e poter godere del suo amore. 
 

Canto (proclamiamo dopo il canto) 
 

I coro    Vieni, Spirito Santo, nel cuore mio e santificalo. Vieni, Padre dei poveri e 
sollevami. Vieni, Autore di ogni bene e consolami. 

Da Gerusalemme 
ai confini del Mondo 



 

II coro   Vieni, Luce delle menti e illuminami. Vieni, Consolatore delle anime e con-
fortami. Vieni, dolce Ospite dei cuori e non ripartire da me. 
 

Tutti      Vieni, vero refrigerio della mia vita e ristorami. Vieni Spirito Santo, eterno 
Amore. Vieni a noi coi tuoi ardori. Vieni e infiamma i nostri cuori. 
 

† Uniti dallo Spirito Santo accogliamo con fede il Signore Gesù, 

che con la sua risurrezione ha vinto il peccato e la morte. Egli viene a 

noi a testimoniarci tutto l’amore di Dio Padre. (in ginocchio) 

Canto  

I coro   Signore Gesù, ti ringraziamo perché ogni giorno non ti stanchi di far sentire 

 il tuo amore e la tua presenza nella nostra vita. Insegnaci, attraverso 

 l’esempio dei martiri, ad essere sempre più testimoni autentici del tuo 

 amore.  
 

II coro   Perdona l’indifferenza che spesso ci travolge e non ci fa sentire il grido dei 
 fratelli e sorelle in difficoltà. Aiutaci a rendere autentica la nostra professio
 ne di fede e rendici capaci di testimoniare senza paura il Tuo Amore per 
 noi. 
 

Tutti     Fa Signore che le preghiere innalzate a te, possano far luce nel nostro cam 
          mino e possano aiutarci a compiere scelte coraggiose e sante.  

 

Adorazione e preghiera  personale  
 

ILLUMINATI DALLA «PAROLA» 
 
 

Dagli Atti degli apostoli (7,51-60) 
 

[Stefano rispose a tutti quelli che sedevano nel sinedrio:] Testardi e 

incirconcisi nel cuore e nelle orecchie, voi opponete sempre resistenza 

allo Spirito Santo. Come i vostri padri, così siete anche voi. Quale dei 

profeti i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero quelli che 

preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete diventati 

traditori e uccisori, voi che avete ricevuto la Legge mediante ordini dati 

dagli angeli e non l'avete osservata». All'udire queste cose, erano furi-

bondi in cuor loro e digrignavano i denti contro Stefano. Ma egli, pieno 

di Spirito Santo, fissando il cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava 

alla destra di Dio e disse:  

«Ecco, contemplo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo che sta alla de-

stra di Dio». Allora, gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si sca-

gliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si 

misero a lapidarlo. E i testimoni deposero i loro mantelli ai piedi di un 

giovane, chiamato Saulo. E lapidavano Stefano, che pregava e diceva: 

«Signore Gesù, accogli il mio spirito». Poi piegò le ginocchia e gridò a 

gran voce: «Signore, non imputare loro questo peccato». Detto questo, 

morì. Parola di Dio. 
 

 Breve pausa nel silenzio del cuore 
 

INNO DEI MARTIRI 
 

I coro    Esultano in cielo i santi martiri, che hanno seguito le orme di Cristo; per suo 
amore hanno versato il sangue e si allietano per sempre nel Signore.  
 

II coro   Molte sono le prove dei giusti, ma da tutte li salva il Signore; egli custodisce 
tutte le loro ossa, neppure uno sarà spezzato. La salvezza dei giusti viene dal Si-
gnore; egli è loro difesa nel tempo della prova.  
 

I coro    I miti possederanno la terra e godranno di una grande pace. Conosce il Si-
gnore la vita dei buoni, la loro eredità durerà per sempre. Gli occhi del Signore sui 
giusti, i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
 

II coro   Il sangue dei martiri fu sparso per Cristo sulla terra; in cielo essi raccolgono 
il premio eterno.  
 

Tutti      Hanno vinto per il sangue dell’Agnello e per la testimonianza del loro mar-
tirio. Esultate, dunque, o cieli, rallegratevi e gioite voi che abitate in essi. 

Canto 

I Lettore: Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (vol. 10) 
 

Vera fede fu quella dei Martiri: i Martiri sono l’esempio il modello 

del modo come la Fede si accompagna con le opere. Essi credevano 

in Dio e in tutte le sue verità, e confessavano la loro Fede innanzi ai ti-

ranni, alla presenza dei giudici accettando piuttosto i tormenti e la mor-

te anziché perdere la loro Fede. E quanti tormenti non soffrirono? Eppu-

re innanzi a tanti tormenti e tanti strazi, quegli eroi benedicevano Iddio, 

cantavano le sue glorie, ringraziavano gli stessi tiranni dei tormenti e 

della morte che ricevevano. Oh fede veramente eroica! Oh fede vera-

mente divina! È forse questa la nostra fede? Abbiamo forse noi la fede 

dei Martiri? Ah no!  
 

II Lettore: Che differenza tra la fede dei Martiri e la nostra fede! 

Ditemi che ne avverrebbe della nostra Fede se si levassero tra di noi 

quelle persecuzioni che soffrirono i Martiri? Chi di noi avrebbe il corag-


